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DECENTRAMENTO Seduta di fuoco in Consiglio, mentre si crea un asse tra la sinistra e i 5 Stelle

Quartieri, scontro Pd-Sel. E il M5S ritira i consiglieri
Bosi: «Enti non legittimati». Poggi: «Non sono ‘paggetti’della giunta»

di LUCA GARDINALE

C onteranno anche poco,
come sostengono di-

versi consiglieri-volontari
che li ‘v ivo n o ’ tutti i giorni,
ma finora hanno portato al-
le dimissioni di un assesso-
re e ad una seduta di fuoco
in Consiglio, con Pd e Sel
più lontani e il ‘r i t i ro ’ dei
consiglieri da parte del Mo-
vimento 5 Stelle. Il tema è
quello dei quartieri, da due
anni impegnati nel difficile
compito di rimpiazzare le
circoscrizioni pur non a-
vendone forze e mezzi. E di
quartieri si è parlato ieri in
Consiglio comunale, con il
dibattito sulla sperimenta-
zione davanti ai quattro
p re s i d e n t i .

Il dibattito
Un lun-

go dibatti-
to con di-
ve r s i  i n-
te rvent i,
a partire
da quello
di  S imo-
na Arlet-
t  i (  P  d )  ,
che ha ri-
c  o r d a t o
c h e  « i
quar tieri
r  a p p  r e-

sentano un patri-
monio raro. Non
possiamo però dire
che la sperimenta-
zione sia andata li-
scia, perché in que-
sti due anni ci sono
stati diversi pro-
blemi, a partire da
quello del ruolo dei
quartieri stessi.
Tre le questioni su
cui è necessario
continuare l ’a p-
profondimento - ha

detto an-
cora l’ex
assessore all’A m-
biente  - ovvero
l ’ a p  p l i c a z  i o n e
d el l’articolo 3 del
regolamento delle
assemblee territo-
riali, l’impe gno
per riservare più
risorse alle attivi-
tà dei quartieri e
quello di lavorare
affinché i pareri
dei quartieri ab-
biano il tempo ne-
cessario per esse-

EX CIRCOSCRIZIONI
Le sedi dei Quartieri

1 e 4 in piazzale
Redecocca e in via

Newton. Nei riquadri,
in alto l’assessore
Andrea Bosi e il

consigliere Pd Fabio
Poggi; in basso,

il capogruppo del M5S
Luca Fantoni e quello
di Sel Marco Cugusi;

sotto, il consigliere Pd
Carmelo De Lillo

CELEBRAZIONI La presidente del Consiglio Maletti in occasione dei 70 anni dal primo voto

«Beatrice, Ilva, Clelia: le tre donne
che gettarono le basi per la città di oggi»

S et t an t ’anni fa le donne
che avevano compiuto i 21

anni parteciparono, per la
prima volta nella storia ita-
liana, al voto, esercitando pie-
namente i diritti politici atti-
vi e passivi. L’anniversario è
stato celebrato ieri pomerig-
gio dal Consiglio comunale di
Modena, con una seduta so-
lenne alla presenza delle au-
torità cittadine. Durante il
Consiglio sono intervenuti la
presidente Francesca Malet-
ti, il sindaco Gian Carlo Muz-
zarelli, Fiorenza Tarozzi, do-
cente di Storia contempora-
nea e Storia delle donne in età
contemporanea all’Universi -
tà di Bologna, Vittorina Mae-
stroni, presidente del Centro
documentazione donna.

Aprendo la seduta, la presi-
dente Maletti ha chiesto un
minuto di silenzio per tutte le

donne che hanno perso la vita
lottando per la libertà e la de-
mocrazia e a causa della vio-
lenza degli uomini. Nel suo
intervento la presidente ha
ricordato che l’Italia è arriva-
ta a concedere il diritto di vo-
to alle donne molto tardi e con
molte resistenze. Le donne ri-
sposero «votando in modo
massiccio al voto del 2 giugno

per la Repubblica e per la Co-
stituente dove vennero elette
in 21. Sui primi quaranta elet-
ti del Consiglio comunale di
Modena le donne furono solo
tre (ovvero Beatrice ‘Bice’ Li -
gabue, prima donna segreta-
ria della Federazione mode-
nese del Partito comunista e
prima presidente provinciale
del l’Udi, Ilva Vaccari, parti-

re esplici-
t a t  i » .
Piuttosto
c  r  i  t i  c  o
M a r i o
B us se tt i
( M  5 S  ) ,
c h e  h a
parlato di
« e c ce s s i-
vo accen-
t r a me n t o
del ruolo,
con un po-
tere trop-
po grande
nelle ma-

ni dei presidenti. Un altro
problema - ha aggiunto - è
che ci sono troppe differen-
ze di funzionamento tra
quartiere e quartiere».

Sale la tensione
Ma il clima ha iniziato a

scaldarsi con Carmelo De
Lillo (Pd), che si è detto cer-
to «che questo Consiglio co-
munale e l’assessore di rife-
rimento abbiano ben chia-
ro l’obiettivo condiviso di
ribadire la propria fiducia

verso lo strumento quartie-
ri e verso i loro rappresen-
tanti». In realtà, le perples-
sità sull’ef ficacia dello
strumento quartieri, per
come sono nati, vengono
proprio dall’assessore An-
drea Bosi e dal suo partito
di riferimento (Sel), che nel
mandato precedente non
votò il regolamento. Per-
plessità confer mate da
Marco Cugusi, capogrup-
po di Sel: «Sono d’a ccordo
con la consigliera Arletti -
ha detto -
bisogna ri-
mettere in
di scus sio-
ne la legge
n az i on al e
che ha abo-
lito le cir-
c os cr iz io-
ni, in modo
che i Con-
s i g l i  d i
quar tiere
a b b i a  n o
tutta la le-
g  i  t t  i  m i t  à
che meri-

tano. E poi serve
un raccordo mag-
giore con il Consi-
g l i o  c o m u n a l e,
perchè i consiglie-
ri di quartiere so-
no gli occhi sulla
città. Quindi - ha
concluso - mettia-
moci tutti insieme
e ripensiamo que-
sta esperienza».

Parole che non
sono piaciute a Fa -
bio Poggi, consi-

g  l  i e  r e
Pd e as-
sessore al Decen-
tramento ai tem-
pi dell’app rova-
zione del regola-
mento che ha isti-
tuito i quartieri:
«Dobbiamo smet-
tere - ha detto, ri-
volgendosi a Cu-
gusi - di dire che i
c o n s i g l i e r i  d i
quartiere non so-
no legittimati. Le
ve c c h i e  c i r c o-
scrizioni, svuota-
te dalle norme,

sarebbero state ‘pag getti
della giunta’, come qualcu-
no oggi vorrebbe far sem-
brare i Quartieri. Quartieri
che invece sono istituzioni
con un mandato, anche se
sono una cosa diversa ri-
spetto alle circoscrizioni.
Certo, dobbiamo lavorare
sul coordinamento diretto
Consiglio-Quar tie-
ri, ma soprattutto
dobbiamo fare un
salto culturale: co-
me consiglieri - ha
chiuso Poggi rivol-
gendosi ancora a
Sel - abbiamo il do-
vere di sostenere i
Quartieri, smet-
tendola di dire che
non sono legitti-
m at i » .

La rabbia
dell’assessore

E la tensione è
s a l i t a  a n c o r a
quanto ha preso la parola
l’assessore Andrea Bosi:
«Avrei voluto sottrarre al
consigliere Chincarini il
ruolo di ‘vigile del fuoco’,
ma dopo ultimo intervento
(quello di Poggi, ndr) mi è
più difficile. I quartieri og-

gi hanno
u n a  c a-
renza di
le gittimi-
tà diret-
t a :  q u e-
s t o  n o n
sign ifica
g  e t t a r e
sassi con-
tro i vo-
l  o n  t  a  r i  ,
ma è in-
ne gabile
che la le-
g it ti mi tà
d i  u n  e-

letto non è la stessa di quel-
la di un non eletto. In questi
anni sono emersi tre ele-
menti significativi, ovvero
la volontà della giunta di
valorizzare il ruolo dei
Quartieri, il ringraziamen-
to nei confronti di chi inve-
ste tempo e capacità, e la
presa d’atto che c’è qualco-
sa che non funziona, come
conferma anche chi è nei
Consigli».

A quel punto, a gettare
benzina sul fuoco, creando
un asse con Sel attorno alla
‘non legittimità’ dello stru-
mento quartiere, è stato il
Movimento 5 Stelle, che con
il capogruppo Luca Fanto-
ni ha annunciato le dimis-
sioni di tutti i consiglieri
‘g rillini’ nei quattro quar-
tieri (anche se al momento
sembra che tre consiglieri
nominati per il movimento

vo gliano
re s t a re ) .
Una scel-
ta che ha
l  as  c  i  at  o
per  ples-
so il capo-
g  r u p p o
Pd Pa ol o
T r ande,
che ha ri-
c  o  r d a t  o
che «nes-
s u n o  h a
mai detto
che le co-
se vanno
b e  n i s  s i-

mo, ma anzi, le perplessità
sono arrivate anche dalla
maggioranza». Quindi, an-
che per rispondere a Sel, il
capogruppo ha rinnovato
la ncecessità di «credere
nei Quartieri per miglio-
r a rl i » .

giana, storica e archivista e
Clelia Manelli, maestra e staf-
fetta partigiana, ndr): un’esi -
gua minoranza che però gettò
le basi per il percorso verso la
città plurale e inclusiva che
Modena è oggi. In Consiglio
oggi le donne sono dieci su 32
consiglieri: è un dato che fa ri-
flettere - ha concluso la Malet-
ti - e che ci dice che c’è ancora
molto da fare».

« L’ingresso delle donne nel-
la vita politica - ha detto il sin-
daco Gian Carlo Muzzarelli -
ha cambiato nel profondo la
società italiana, il lavoro, la
famiglia, il welfare, la cultura
e i costumi. Le battaglie per la
liberazione e l’autodeter mi-
nazione delle donne hanno
contribuito a far cadere altre
forme di discriminazione
sessuale e ad allargare i dirit-
ti civili per tutti».


